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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, 
comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 
politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione 
e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni 
medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 
lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

Risultanze della popolazione 

 
Popolazione legale al censimento del 31-12-2011 n. 1.237 
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Popolazione residente alla fine del 2023 (penultimo anno precedente) n. 1.197 di cui: 
maschi n. 594 
femmine n. 603 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 50 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 117 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 151 
in età adulta (30/65 anni) n. 600 
oltre 65 anni n. 279 

 
Nati nell'anno n. 9 
Deceduti nell'anno n. 14 
Saldo naturale: +/- -5 
Immigrati nell'anno n. 81 
Emigrati nell'anno n. 57 
Saldo migratorio: +/- 24 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 19 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti 
 

Risultanze del territorio 

 
Superficie Kmq 553 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 3 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 3,00 
strade locali Km 1,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP Si 

 
Altri strumenti urbanistici: 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
Accordi di programma n. 4 :  
Made in Canavese - Valorizzazione turistica Piccoli Comuni del Canavese – 
Valorizzazione del cicloturismo nel Canavese, Serra Morenica e territori limitrofi – 
Comunità Energetica  
 
 
Convenzioni n. 5:  
Scuola Infanzia e Primaria, Scuola Secondaria di I grado, SUAP, Commissione del 
Paesaggio.  
 
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 1 
Scuole primarie con posti n. 1 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 6,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,350 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 240 
Rete gas Km 6,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 12 
Veicoli a disposizione n. 3 
 
Altre strutture: 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma diretta Mensa scolastica, Impianti sportivi, Pesa Pubblica  

 
 

Servizi gestiti in forma associata Scuola Infanzia, Primaria, Secondaria di I Grado, Sportello Unico Attività Produttive, Commissione del Paesaggio  
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Servizi affidati a organismi partecipati Servizio Idrico Integrato  

 
 

Servizi affidati ad altri soggetti Servizio igiene ambientale, Servizi Sociali, Gestione canale e acque irrigue  

 
 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
Enti strumentali controllati: nulla  
Enti strumentali partecipati: nulla  
Società controllate: nulla  
Società partecipate:  
“Gruppo Amministrazione Pubblica” (delibera G.C. n. 33/2016)  

 

Denominazione Quota di partecipazione 
diretta 

Società Metropolitana Acque SMAT di Torino 0,00002% 

Consorzio Canavesano Ambiente – CCA di Ivrea 0,64% 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali – 
C.I.S.S.38 di Cuorgnè 

1,7% 

Consorzio ASA Azienda Servizi Ambiente in 
Amministrazione straordinaria di Castellamonte 

1,7% 

 
 
 
Società partecipate 
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Note 
Scadenza 
impegno 

Oneri per l'ente 
RISULTATI DI BILANCIO 

Anno 2023 Anno 2022 Anno 2021 

SOCIETA' 
METROPOLITANA 
ACQUE TORINO 
SMAT S.P.A. 

https://www.smatorino.i
t/ 

0,00002   0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
Appalti a ditte esterne specializzate 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2023 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 571.464,30 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2022 (anno precedente) 502.569,91 
Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente -1) 433.990,37 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -2) 442.398,97 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 

2023 0 0,00 

2022 0 0,00 

2021 0 0,00 

 

Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 

 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2023 21.799,15 948.322,18 2,30 

2022 17.943,99 984.502,79 1,82 

2021 16.815,46 909.917,26 1,85 
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Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2023 0,00 1.028.374,67 0,00 

2022 0,00 1.104.293,65 0,00 

2021 0,00 948.322,18 0,00 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento 
Importi debiti fuori bilancio 

riconosciuti (a) 

2023 0,00 

2022 0,00 

2021 0,00 

 

 
 

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui   -  NEGATIVO 
 

Ripiano ulteriori disavanzi   -   NEGATIVO 
 
 

Ripiano ulteriori disavanzi 
 

 

4 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2023 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

EX CAT. D 1 1 0 

EX CAT. C 3 3 0 

EX CAT. B3 1 1 0 

TOTALE 5 5 0 
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Numero dipendenti in servizio al 31/12/2023: 5 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2023 5 213.172,10 21,96 

2022 5 198.938,14 20,62 

2021 6 205.003,41 24,42 

2020 6 196.527,10 24,52 

2019 6 195.436,62 22,80 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente negli esercizi precedente ha acquisito spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi 
ricompresi nel presente D.U.P.S.? 
Se si, specificare: 
 
Nell’esercizio finanziario 2014 veniva richiesta l’acquisizione di spazi finanziari pari a € 35.000 disposta dalla DGR 9-465 del 27/10/2014 relativa al 
Patto regionale orizzontale, detta operazione di acquisizione ha variato gli obiettivi per gli anni 2015 e 2016 per la cessione della quota ripartita 
rispettivamente negli importi di € 26.000 e di € 9.000. 
 
Con la Legge 30 dicembre 2018 n. 145 (Legge di Bilancio 2019) è venuta meno l’applicazione dei commi della legge di bilancio 2017 e 2018 
riguardanti la definizione del saldo finale di competenza, della presentazione di documenti collegati al saldo di finanza pubblica e agli adempimenti 
ad esso connessi: prospetto dimostrativo del rispetto del saldo, monitoraggio e certificazione, sanzioni per il mancato rispetto del saldo, premialità. 
Viene altresì meno la normativa relativa agli spazi finanziari ed alle sanzioni previste in caso di mancato utilizzo degli stessi. 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
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A – Entrate 

 

 

Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 
% 

scostamento 

ENTRATE 
2022 

(accertamenti) 

2023 

(accertamenti) 

2024 

(previsioni) 

2025 

(previsioni) 

2026 

(previsioni) 

2027 

(previsioni) 

della col. 4 

rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie 742.021,69 741.867,83 825.891,00 831.178,00 826.678,00 825.678,00 0,640 

Contributi e trasferimenti correnti 145.577,77 75.280,82 45.693,00 46.100,00 46.100,00 46.100,00 0,890 

Extratributarie 216.694,19 211.226,02 238.890,00 234.127,00 238.317,00 238.317,00 -  1,993 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.104.293,65 1.028.374,67 1.110.474,00 1.111.405,00 1.111.095,00 1.110.095,00 0,083 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 

correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 15.803,41 17.105,34 30.292,35 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

1.120.097,06 1.045.480,01 1.140.766,35 1.111.405,00 1.111.095,00 1.110.095,00 -  2,573 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

250.832,38 562.822,16 288.963,00 30.000,00 30.000,00 20.000,00 - 89,618 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 0,00 217.900,00 8.899,97 0,00 0,00 0,00 -100,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 

finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 

capitale 

773.580,80 0,00 624.545,60 0,00 0,00 0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

1.024.413,18 780.722,16 922.408,57 30.000,00 30.000,00 20.000,00 - 96,747 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 2.144.510,24 1.826.202,17 2.063.174,92 1.141.405,00 1.141.095,00 1.130.095,00 - 44,677 
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Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 
2022 

(riscossioni) 

2023 

(riscossioni) 

2024 

(previsioni cassa) 

2025 

(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie 726.552,46 883.188,82 1.010.333,15 1.327.017,53 31,344 

Contributi e trasferimenti correnti 100.814,43 64.730,55 102.182,96 79.882,23 - 21,824 

Extratributarie 250.203,94 192.685,72 310.400,65 326.190,07 5,086 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.077.570,83 1.140.605,09 1.422.916,76 1.733.089,83 21,798 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 

spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER 

SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 

(A) 

1.077.570,83 1.140.605,09 1.422.916,76 1.733.089,83 21,798 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 

urbanizzazione per spese correnti) 

317.624,38 103.164,16 1.370.598,87 1.103.787,87 - 19,466 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 212.100,00 2.537,60 224.262,37 209.018,40 -  6,797 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 

capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 

A INVESTIMENTI (B) 

529.724,38 105.701,76 1.594.861,24 1.312.806,27 - 17,685 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C) 1.607.295,21 1.246.306,85 3.017.778,00 3.045.896,10 0,931 

 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
 ALIQUOTE IMU GETTITO 

2024 2025 2024 2025 

Prima casa 4,80 4,80 0,00 0,00 

Altri fabbricati residenziali 8,80 8,80 0,00 0,00 

Altri fabbricati non residenziali 10,30 10,30 0,00 0,00 

Terreni 8,80 8,80 0,00 0,00 

Aree fabbricabili 8,80 8,80 0,00 0,00 

TOTALE   265.000,00 270.000,00 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una copertura integrale dei costi dei servizi.  
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni, le stesse dovranno essere indirizzate verso nuclei monofamiliari (in particolare la TARI) e 
verso i ceti meno capienti (in particolare l’Addizionale comunale all’IRPEF).  
La previsione per il triennio è la conferma delle aliquote attuali onde garantire la copertura dell’attuale livello di spesa corrente, a parità di risorse trasferite 
dallo Stato.  
Le politiche tariffarie interessano solo pochi servizi:  
- servizi cimiteriali per la quale si prevede, nel caso di appalto, ampia copertura dei costi del servizio, senza agevolazioni per particolari categorie;  
- servizio di mensa scolastica per la quale si prevede copertura dei costi del servizio, con le agevolazioni già in atto per particolari categorie.  
Per quanto riguarda il servizio di pesa pubblica, lo stesso è stato cessato nel corso dell’anno 2020.  

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Non si prevede il ricorso al reperimento di risorse straordinarie e in conto capitale, oltre alle entrate derivanti dalla disciplina urbanistica che si prevedono 
costanti in ragione dell’esame dei dati storici ed in coerenza con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti.  
Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato nei limiti consentiti dalle norme, anche in 
materia di rispetto delle regole di finanza pubblica.  

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

Non si prevedono ricorsi all’indebitamento per il triennio 2025/2027.  
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2025 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 741.867,83 780.085,00 780.085,00 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 75.280,82 50.392,00 50.392,00 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 211.226,02 245.187,00 235.427,00 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  1.028.374,67 1.075.664,00 1.065.904,00 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 102.837,47 107.566,40 106.590,40 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 19.761,00 18.680,00 17.552,00 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi  83.076,47 88.886,40 89.038,40 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 721.658,52 685.846,52 648.951,52 
     

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  721.658,52 685.846,52 648.951,52 
     

DEBITO POTENZIALE  
     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno 
precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Relativamente alla gestione corrente il Comune di Ozegna dovrà definire la stessa in funzione dell’obiettivo di risparmio così come definito dal decreto sulla 
“spending review” n.66/2014 e s.m.i. e i successivi comunicati ministeriali.  
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, il Comune di Ozegna dovrà continuare nell’attuale politica di convenzionamento con altri enti, 
che permette l’espletamento dei servizi con costi compatibili con le risorse correnti a disposizione.  

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 
 

Il piano del fabbisogno del personale, da approvarsi con deliberazione della Giunta Comunale, prevede quanto segue:  
- nel 2025, nel 2026 e nel 2027 non si prevedono assunzioni, salvo la copertura di posti che si dovessero rendere vacanti, nel rispetto della normativa 
vigente tempo per tempo, sia con riferimento ai limiti numerici sia con riferimento ai limiti di spesa;  
Si dà atto di modificare in qualsiasi momento il piano triennale del fabbisogno di personale ed anche la relativa dotazione organica, approvati con il 
presente atto, qualora si verificassero esigenze tali da determinare mutazioni, anche legislative, del quadro di riferimento relativamente al triennio in 
considerazione;  
Si dà altresì atto che il Comune di Ozegna:  
- presenta un rapporto tra dipendenti e popolazione pari a 1/198, inferiore al parametro fissato dal Decreto Ministero dell’Interno 10 aprile 2017 (triennio 
2017-2019) per gli enti con popolazione da 5000 a 9999 ab (1 dipendente per 128 abitanti), avendo il Comune di Ozegna una popolazione di 1188 ab. e n. 6 
dipendenti al 31.12.2020;  
- presenta un saldo di bilancio non negativo, in termini di competenza, tra entrate finali e spese finali nel 2023;  
- non è ente strutturalmente deficitario né versa in condizioni di dissesto finanziario, così come definito dagli artt. 242 e 243 del D.Lgs. 267/2000 (come da 
rendiconto 2021 approvato);  
- la previsione della spesa di personale rispetta la media, sempre per la stessa tipologia di spesa, riferita al triennio 2011/2013, come previsto dal comma 
557 quater della legge 27/12/2006, n. 296 (finanziaria 2007), come inserito dalla legge n. 114 del 11/8/2014 di conversione del D.L. n. 90/2014;  
- ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per 
l'invio dei relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (D.L. 113/2016);  
- ha certificato i crediti ai sensi dell’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008;  
- effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del D. Lgs. 165/2001, con la presente deliberazione, dando 
atto che non vi sono situazioni di esubero od eccedenza di personale;  
- viene assicurata, in sede di bilancio di previsione annuale e pluriennale, la compatibilità finanziaria della spesa derivante dal presente atto.  
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INSERIRE UNA "X" NELLA TABELLA RIPORTATA DA RIGA 91 IN BASE ALLE DIMENSIONI DEMOGRAFICHE DELL'ENTE 

INSERIRE Spesa di personale al netto IRAP - ultimo rendiconto di gestione approvato (v. nota di dettaglio) 

 
213.172,10 € 

INSERIRE Entrate correnti: accertamenti di competenza relative all'ultimo rendiconto approvato (v. nota di 

dettaglio) 

INSERIRE Entrate correnti: accertamenti di competenza relative al penultimo rendiconto approvato (v. nota di 

dettaglio) 

INSERIRE Entrate correnti: accertamenti di competenza relative al terzultimo rendiconto approvato (v. nota di 

dettaglio) 

MEDIA ARITMETICA DEGLI ACCERTAMENTI DI COMPETENZA DELLE ENTRATE CORRENTI DELL'ULTIMO TRIENNIO 

 

1.028.374,67€ 

1.104.293,65 € 

947.322,18 € 

1.026.663,50 € 

 

INSERIRE fondo crediti dubbia esigibilita' stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita' 

considerata (v. nota di dettaglio) 

MEDIA ARITMETICA DELLE ENTRATE CORRENTI DEL TRIENNIO AL NETTO DEL FCDE 

 

990.957,11 € 

35.706,39 € 

RAPPORTO EFFETTIVO SPESA DEL PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI 

VALORE SOGLIA DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE ED ENTRATE CORRENTI COME DA TABELLA 1 DM 

- LIMITE MASSIMO CONSENTITO 

 
28,60% 

21,51% 

INCREMENTO TEORICO DELLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

 

283.436,6
4 € 

INSERIRE Spesa di personale al netto IRAP - rilevata nel Rendiconto ANNO 2018 (v. nota di dettaglio) 

 

230.363,19 € 
 

2020 2021 2022 2023 2024 

23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

52.983,53 € 66.805,33 € 76.019,85 € 78.323,48 € 80.627,12 € 

 
 

 
266.155,63 € 

 
 

 
279.977,43 € 

 
 

 
289.191,95 € 

 
 

 
291.495,58 € 

 
 

 
293.799,22 € 

 
SI 

 
NO 

 
NO 

 
NO 

 
NO 

 
/ 

 
70.264,54 € 

 
70.264,54 € 

 
70.264,54 € 

 
70.264,54 € 

 

 
 

 
Istruzioni: inserire i valori o seguire le istruzioni delle righe evidenziate in ROSA riportate qui sotto 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
_ 

 

 

 

 

UTILIZZABILI IN ALTERNATIVA ALLE SOMME SCRITTE QUI 

SOPRA come da ultimo precisato dal parere della Ragioneria Generale dello Stato fornito al Comune di Roma prot. N. 12454 del 15/01/2021 

 

 

CALCOLI PER L'APPLICAZIONE DEL NUOVO DPCM del 17.3.2020 pubblicato in GU in data 27.4.2020 

SI 

 
 

 

COMUNE AL DI SOTTO DELLA SOGLIA TABELLA 1 DM 

 

 
% DI INCREMENTO DELLA SPESA DEL PERSONALE DA TABELLA 2 DM 

INCREMENTO EFFETTIVO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO (AL DI FUORI DELLA 

MEDIA DI SPESA 2011-2013) 

IL DATO INDICA LA SPESA DI PERSONALE "dell'ultimo rendiconto approvato" A CUI è SOMMATA IL VALORE DI 

INCREMENTO DELLA SPESA PER NUOVE ASSUNZIONI DEFINITA DAL DM. 

ATTENZIONE LE MAGGIORI ASSUNZIONI SONO CONSENTITE NEL RISPETTO DEL VALORE MASSIMO DELLA 

SOGLIA DELLA TABELLA 1 DM. NEI CALCOLI QUI A FIANCO LA SIMULAZIONE VIENE FATTA SUI VALORI DELLA 

SPESA DI PERSONALE DELL'ULTIMO CONSUNTIVO E DELLA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI DEGLI ULTIMI 3 

RENDICONTI APPROVATI AL MOMENTO, MENTRE NEL DECRETO SARANNO DA CALCOLARE "A 

SCORRIMENTO". 

 
E' POSSIBILE UTILIZZARE TUTTA LA SPESA INDICATA IN RIGA 85 SENZA SFORARE LA SOGLIA DI TABELLA 1 ? 

IN CASO LA RISPOSTA sia "NO" ALLA RIGA 87, QUALE è LA SPESA MASSIMA UTILIZZABILE PER ASSUNZIONI AL 

FINE DI NON SFORARE LA % INDICATA IN TABELLA 1 DM. 
SPESA MASSIMA CONSENTITA PER NUOVE ASSUNZIONI 

 

 
Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. nota di dettaglio) 

NB: Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facolta' assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 

2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del  

comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione. 

Somma effettivamente utilizzata nell’anno per assunzioni 

Somma residua dopo le assunzioni effettivamente realizzate 
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Valore soglia spese di personale 

abitanti 
valore 

soglia 

Comune (INSERIRE UNA 

"X" sulla soglia di abitanti 

dell'Ente AL 31.12.2019) 

valore di riferimento 

<1000 29,50%   

tra 1.000 e 1.999 28,60% X 28,60% 

tra 2.000 e 2.999 27,60%   

tra 3.000 e 4.999 27,20%   

tra 5.000 e 9.999 26,90%   

tra 10.000 e 59.999 27,00%   

tra 60.000 e 249.999 27,60%   

tra 250.000 e 1.499.999 28,80%   

oltre 1.500.000 25,30%   

% da applicare 28,60% 

 

 
 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 

La programmazione è una delle quattro fasi dell’affidamento degli appalti, insieme alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione.  
Il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 introduce alcune modifiche alla disciplina attuale riguardante la 
programmazione degli appalti pubblici. Queste modifiche comportano un aumento delle soglie di valore a partire dalle quali diventa obbligatorio 
pianificare un progetto o effettuare l’acquisto di beni e servizi.  
E’ l’articolo 37 del Codice a regolare la programmazione stessa; inoltre, l’Allegato I.5 sostituisce il Decreto Ministeriale n. 14/2018, che contiene le 
disposizioni dettagliate e le schede da utilizzare.  
Il paragrafo 8.4 dell’All.to 4/1 del D.lgs. n.118/2011, nell’ambito della disciplina del DUP semplificato per gli enti locali con meno di 5.000 abitanti, ha 
peraltro esplicitamente chiarito che gli atti di programmazione, quale il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici, possono essere inseriti 
direttamente nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni.  
La programmazione degli acquisti di beni e dei servizi diventa obbligatoria quando il valore stimato raggiunge o supera i 140.000 euro, unificando la 
programmazione stessa a tre anni.  
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 

 
TIPOLOGIA RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria  

Importo Totale 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

Stanziamenti di bilancio 70.000,00 70.000,00 70.000,00 210.000,00 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altra tipologia 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 70.000,00 70.000,00 70.000,00 210.000,00 
 

Il referente del programma 

          Daniela Geranio 

 
 

Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette 

informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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SCHEDA H: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

Numero 
intervento 

CUI (1) 
Codice fiscale 

Amministrazione 

Prima annualità 
del primo 

programma nel 
quale 

l'intervento è 

stato inserito 

Annualità 
nella quale si 

prevede di 
dare avvio 

alla 
procedura di 
affidamento 

Codice 

CUP 

(2) 

Acquisto 

ricompreso 

nell'importo 
complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione 

presente in 

programmazione 
di lavori, forniture 

e servizi 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 

ricompreso (3) 

Lotto 

funzionale 

(4) 

Ambito 
geografico 

di 
esecuzione 
dell'acquist

o 
(Regione/i) 

Settore CPV (5) DESCRIZIONE 

DELL'ACQUISTO 
Livello di 

priorità (6) 
Responsabile 

unico del 
progetto 

(7) 

 Durata 
del 

contratto 

L'acquisto è 
relativo a 

nuovo 
affidamento 
di contratto 

in essere 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

CENTRALE Dl COMMITTENZA O 

SOGGETTO AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARÀ RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA Dl AFFIDAMENTO 

(10) 

Acquisto 
aggiunto o 
variato a 

seguito di 
modifica 

programma 

(11) Primo anno Secondo anno Terzo anno Costi su annualità 

successive 
Totale (8) 

Apporto di capitale 
privato (9) codice AUSA Denominazione 

importo tipologia 

 
855013
100162
025000
03 

 

85501310016 
 

2025 
 

2026 
 

codice 
 

no 
 

8550131001620
2500003 

 
no 

 
Piemonte 

 
   servizi 

 
 

 
SERVIZI DI MENSA 

SCOLASTICA 

 
1 

 
Geranio Daniela 

 
36 

 
Sì 
 

 
70.000,00 

 
70.000,00 

 
70.000,00 

 

 
70.000,00 

 
280.000,00 

 

 
101.000,00 

 
 

 
246.025 

 
Gara effettuata 

tramite Mepa nel 
2024 per il period 
dal 01/09/2024 al 

30/06/2026 

Mezzi propri 
(servizio a 
domanda 

individuale) 

 
70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 70.000,00 

 

Il referente del programma 

Daniela Geranio 

Note 
(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma 

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6, comma 4) 

(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” non è stato riportato il CUP in quanto non presente 

(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 

(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F = CPV<45 o 48, S: CPV> 48 

(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6, commi 10 e 11 

(7) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto 

(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo 

(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (cfr. articolo 8) 

(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 7, commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 

Tabella H.1  
1. priorità massima 

2. priorità media 

3. priorità minima 

Tabella H.2  
1. modifica ex art. 7, comma 8, lettera b) 

2. modifica ex art. 7, comma 8, lettera c) 

3. modifica ex art. 7, comma 8, lettera d) 

4. modifica ex art. 7, comma 8, lettera e) 

5. modifica ex art. 7, comma 9 
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SCHEDA I: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA' 
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

CODICE UNICO 

INTERVENTO 
CUI 

 
CUP 

 
DESCRIZIONE ACQUISTO 

 
IMPORTO 

INTERVENTO 

 
Livello di 
priorità 

Motivo per il quale l'intervento non 
è riproposto 

(1) 

 
Codice 

Ereditato da precedente 

programmazione Ereditato da precedente programmazione 
Ereditato da precedente 

programmazione 

 
Ereditato da scheda H 

 
Testo 

Il referente del programma 

                       Daniela Geranio 

Note 

(1) breve descrizione dei motivi 
 

 

Note 
(1) breve descrizione dei motivi 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 

La norma prevede che i programmi siano approvati nel rispetto dei “documenti programmatori e in coerenza con il bilancio” e, solo per gli enti locali, 
secondo i principi contabili e le norme della programmazione economico-finanziaria. I programmi triennali devono essere conformi alle norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria. Il paragrafo 8.2 dell’Allegato 4/1 del D.Lgs. n.118/2011 riporta la programmazione dei lavori 
pubblici e degli acquisti di beni e servizi, svolti in conformità ai rispettivi programmi triennali, tra le voci essenziali della Sezione Operativa del DUP 
(Documento Unico di Programmazione). A sua volta, il paragrafo 8.4 dell’All.to 4/1 del D.lgs. n.118/2011, nell’ambito della disciplina del DUP semplificato 
per gli enti locali con meno di 5.000 abitanti, ha peraltro esplicitamente chiarito che gli atti di programmazione, quale il programma triennale e l’elenco 
annuale dei lavori pubblici, possono essere inseriti direttamente nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni. Il nuovo Codice dei contratti pubblici 
conferma la disciplina sulla programmazione dei lavori e delle opere, comprese le complesse realizzate attraverso concessioni o partenariati 
pubblico-privato, che diventa obbligatoria quando l’importo stimato raggiunge o supera i 150.000 euro.  
Per il periodo di valenza del presente D.U.P. sono previsti interventi di singolo importo superiore a 150.000 euro, conseguentemente vengono approvati il 
“Programma Triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2025-2027” e l’ ”Elenco annuale 2025”, come si evince dalle schede allegate, di cui all’Allegato I.5 

del Decreto Legislativo n. 36/2023 (Codice dei Contratti).  
Relativamente agli interventi di cui al Titolo 2 della spesa, ovvero gli investimenti e le straordinarie manutenzioni, si prevede quanto segue:  
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SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Arco temporale di validità del programma 
Disponibilità finanziaria 

Importo Totale 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 217.900,00 0,00 0,00 217.900,00 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

Stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altra tipologia 345.000,00 0,00 0,00 345.000,00 

Totale 562.900,00 0,00 0,00 562.900,00 

 

Il referente del programma 

Pozzo Federico 

Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal 
sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 
Elenco delle opere incompiute 

 
 
 

 
CUP 
(1) 

 
 
 

 
Descrizione opera 

 
 
 

 
Determinazioni dell'amministrazione 

 
 
 

Ambito di 
interesse 
dell'opera 

 
 

 
Anno ultimo 

quadro 
economico 
approvato 

 
 

 
Importo 

complessivo 
dell'intervento 

(2) 

 
 
 

Importo 
complessivo 

lavori 
(2) 

 
 
 

Oneri 
necessari per 
l'ultimazione 

dei lavori 

 
 

 
Importo 

ultimo 
SAL 

 
 

 
Percentuale 
avanzamento 

lavori 
(3) 

 
 
 

Causa per la 
quale l'opera è 
incompiuta 

 

 
L'opera è 

attualmente 
fruibile, anche 

parzialmente, dalla 
collettività? 

 
 

Stato di 
realizzazione ex 

comma 2 art. l DM 
42/2013 

 
 
 

Possibile utilizzo 
ridimensionato 

dell'Opera 

 
 
 

 
Destinazione d'uso 

 

 
Cessione a titolo di 
corrispettivo per la 

realizzazione di altra 
opera pubblica ai sensi 

dell'articolo 202 del 
codice 

 
 

 
Vendita ovvero 
demolizione (4) 

 
 
 

Parte di infrastruttura di 
rete 

 
codice 

 
testo 

 
Tabella B.l 

 
Tabella B.2 

 
 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
percentuale 

 
Tabella B.3 

 
sì/no 

 
Tabella B.4 

 
sì/no 

 
Tabella B.5 

 
sì/no 

 
sì/no 

 
sì/no 

 

0,00 0,00 0,00 0,00  

Il referente del programma 

Pozzo Federico 
Note 
(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1° gennaio 2003 

(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato 

(4) ln caso di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D 

Tabella B.1 

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento e alla fruibilità dell'opera 

b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 

c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 

d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 
Tabella B.2 

a) nazionale 

b) regionale 

Tabella B.3 

a) mancanza di fondi 

b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale 

b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 

c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 

d) liquidazione giudiziale, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 

e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 
Tabella B.4  

a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (art 1, comma 2, lettera a), DM n. 42/2013) 

b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi (art. 1, comma 2, lettera b), DM 42/2013) 

c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo (art 1, comma 2. lettera c). DM 42/2013) 
 Tabella B.5 

a) prevista in progetto 

b) diversa da quella prevista in progetto 

 

Ulteriori dati (campi da compilare resi disponibili in banca dati ma non visualizzati nel Programma 
triennale) 

Descrizione dell’opera 

Dimensionamento dell'intervento (unità di misura) unità di misura 

Dimensionamento dell'intervento (valore) valore (mq, mc …) 

L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti del capitolato si/no 

L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti dell’ultimo progetto approvato si/no 

Fonti di finanziamento (se intervento di completamento non incluso in scheda D) 

Sponsorizzazione si/no 

Finanza del progetto si/no 

Costo di progetto importo 

Finanzianento assegnato Importo 

Tipologia copertura finanziaria 

Dell’Unione Europa si/no 

Statale si/no 

Regionale si/no 

Provinciale si/no 

Comunale si/no 

Altra pubblica si/no 

Privata si/no 
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SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 
DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 
Elenco degli immobili disponibili art. 202 del codice 

 
 

Codice univoco immobile 
(1) 

 
 

Riferimento CUI 
intervento 

(2) 

 
 

Riferimento CUP 
opera incompiuta 

(3) 

 
 
 

Descrizione immobile 

Codice ISTAT 
 

 
Localizzazione 
CODICE NUTS 

 
Trasferimento 

immobile a titolo di 
corrispettivo ex 

art. 202 comma 1, 
lett. a), del codice 

 

 
Immobili disponibili 

Già incluso in 
programma di 

dismissione di cui 
all’art. 27 del 

decreto-legge n. 
n. 201/2011, 

convertito dalla 
legge n. 214/2011 

 
Tipo disponibilità se 

immobile derivante da opera 
incompiuta di cui si è 

dichiarata l'insussistenza 
dell'interesse 

Valore Stimato 

Reg Prov Com 

 
 

Primo anno 

 
 

Secondo anno 

 
 

Terzo anno 

 
 

Totale 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.I Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Il referente del programma 

Pozzo Federico 
  
 

Note: 

(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + lettera "i" ad identificare l'oggetto immobile e distinguerlo dall'intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre 

(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione 

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 

 
 

 Tabella C.1   

1. no 

2. parziale 

3. totale 
 

 Tabella C.2   

1. no 

2. sì, cessione 

3. sì, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione 
 

 Tabella C.3   

1. no 

2. sì come valorizzazione 

3. sì, come alienazione 

 
 Tabella C.4   

1. cessione della titolarità dell'opera ad altro ente pubblico 

2. cessione della titolarità dell'opera a soggetto esercente una funzione pubblica 

3. vendita al mercato privato 
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SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 

Numero intervento CUI 
(1) 

Cod. Int. Amm.ne (2) Codice CUP (3) 

Annualità 
nella quale 
si prevede 

di dare 
avvio alla 

procedura 
di 

affidament
o 

Responsabile 
unico del 
progetto 

(4) 

 
 

Lotto 
funzionale 

(5) 

 
 

Lavoro 
complesso 

(6) 

Codice ISTAT 

Localizzazione 
Codice 
NUTS 

Tipologia 
Settore e 

sottosettore 
intervento 

Descrizione dell'intervento 

Livello 
di 

priorità 
(7) 

STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO 
(8) 

Intervento aggiunto o variato 
a seguito di modifica  

programma 
(12) 

 

Reg 

 

Prov 

 

Com 

Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Costi su 

annualità 
successive 

Importo 
complessivo 

(9) 

Valore degli 
eventuali immobili di 

cui alla scheda C 
collegati 

all’intervento (10) 

Scadenza temporale 
ultima per l’utilizzo 

dell’eventuale 
finanziamento 
derivante da 

contrazione di mutuo 

Apporto di capitale privato 
(11) 

Importo Tipologia 

numero intervento CUI  
 

codice 
 

data 

(anno)  
 

sì/no 
 

sì/no cod 
 

cod 
 

cod 
 

codice 
 

Tabella D.l 
 

Tabella D.2 
 

testo 
 

Tabella D.3 
 

valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
data 

valore Tabella D.4 Tabella D.5 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00  
 
 

Il referente del programma 

Pozzo Federico 
 

Note: 

(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma 

(2) Numero interno liberamente indicato dall’amministrazione in base a proprio sistema di codifica 

(3) Indica il Cup (cfr. articolo 3, comma 5) 

(4) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto 

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 al codice 

(6) Indica se lavoro complesso di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), dell’allegato I.1 al codice 

(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3, commi 11, 12 e 13 

(8) Ai sensi dell'articolo 4, comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito 

(9) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 

(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 

(11) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte del costo totale 

(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 5, commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 
 Tabella D.1   

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 
 Tabella D.2   

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 
 Tabella D.3   

1. priorità massima 

2. priorità media 

3. priorità  minima 
 Tabella D.4   

1. finanza di progetto 

2. concessione di costruzione e gestione 

3. sponsorizzazione 

4. società partecipate o di scopo 

5. locazione finanziaria 

6. altro 
 Tabella D.5   

1. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera b) 

2. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera c) 

3. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera d) 

4. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera e) 

5. modifica ex articolo 5, comma 11 

 
Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzati nel Programma triennale) 

Responsabile del progetto 

 Codice fiscale del responsabile del procedimento formato cf 

Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento 

Tipologia di risorse primo anno secondo anno terzo anno annualità successive 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 

Stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 

Finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge n. 310 del 1990, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 403 del 1990 
importo importo importo importo 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex articolo 202 del codice importo importo importo importo 

Altra tipologia importo importo importo importo 
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SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

CODICE UNICO 
INTERVENTO - CUI 

CUP DESCRIZIONE - INTERVENTO 
RESPONSABILE UNICO DEL 

PROGETTO 
IMPORTO 

ANNUALITÀ 
IMPORTO  INTERVENTO FINALITÀ 

LIVELLO DI 
PRIORITÀ 

CONFORMITÀ 
URBANISTICA 

VERIFICA VINCOLI 
AMBIENTALI 

LIVELLO Dl 
PROGETTAZIONE 

CENTRALE Dl COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL 
QUALE SI INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA Dl AFFIDAMENTO 

INTERVENTO 
AGGIUNTO O VARIATO 

A SEGUITO DI 
MODIFICA 

PROGRAMMA (*) codice AUSA denominazione 

85501310016202500001 J49D230000130004 
RIFUNZIONALIZZAZIONE E RESTAURO DEL COMPLESSO DEL CASTELLO DI 

OZEGNA 
FILIPPONE GEOM. CRISTINA 217.900,00 217.900,00  1 sì sì esecutivo    

85501310016202500002 J47H220000540001 OPERE DI DIFESA SPONDALI TORRENTE MALESINA FILIPPONE GEOM. CRISTINA 345.000,00 345.000,00  1 si si esecutivo    

Il referente del programma 

Pozzo Federico 

 
Note: 

(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 
 

Tabella E.1     

ADN - Adeguamento normativo AMB - Qualità 

ambientale 

COP - Completamento opera incompiuta CPA - 

Conservazione del patrimonio 

MIS - Miglioramento e incremento di servizio URB - Qualità urbana 

VAB - Valorizzazione beni vincolati DEM - Demolizione 

opera incompiuta 

DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 
 

 Tabella E.2   

1. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento di fattibilità delle alternative progettuali" 

2. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento finale" 

3. progetto esecutivo 
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SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

DELL'AMMINISTRAZIONE  
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 

E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

CODICE UNICO 
INTERVENTO 

CUI 

 
CUP DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO 

INTERVENTO 

 
LIVELLO DI 
PRIORITÀ 

MOTIVO PER IL QUALE 
L'INTERVENTO NON È 

RIPROPOSTO 
(1) 

 
Codice 

Ereditato da precedente 

programma 

Ereditato da precedente programma 
 

Ereditato da 

precedent
e 

program

ma 

 
Ereditato da 

scheda D 

 
Testo 

Il referente del programma 

Pozzo Federico 

Note: 

(1) Breve descrizione dei motivi 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 

Alla data di presentazione del presente documento, non sono previsti interventi in corso di esecuzione la cui conclusione è programmata oltre il triennio 
2025-2027.  

 
ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 
Anno di 

impegno fondi 

Importo 

totale 

Importo 
già liquidato 

Importo 
da liquidare 

Fonti di finanziamento 

(descrizione estremi) 

        1 Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
Alla data di presentazione del presente documento, non sono previsti interventi in 
corso diesecuzione la cui conclusione è programmata oltre il triennio 2025-2027. 

0 0,00 0,00 0,00  
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C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 

In Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad  
incamerare gli importi nel bilancio indicati.  

 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  250.000,00    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0,00 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  1.111.405,00 1.111.095,00 1.110.095,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  1.075.593,00 1.074.200,00 1.072.073,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   38.544,78 38.544,78 38.544,78 
      

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  35.812,00 36.895,00 38.022,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
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L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  0,00   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  30.000,00 30.000,00 20.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  30.000,00 30.000,00 20.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (5) (+)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2025 - 2026 - 2027 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-)  0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  0,00   

      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   0,00 0,00 0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
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Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione 
del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di 
amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di 
parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti 
che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a mantenere costantemente in osservazione il fondo di cassa. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2025 - 2026 - 2027 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 
COMPETENZA 

ANNO 2027 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 250.000,00         

Utilizzo avanzo di amministrazione  0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione(1)  0,00 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00      

     
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2) 

 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

1.327.017,53 831.178,00 826.678,00 825.678,00 Titolo 1 - Spese correnti 1.527.983,41 1.075.593,00 1.074.200,00 1.072.073,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 79.882,23 46.100,00 46.100,00 46.100,00      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 326.190,07 234.127,00 238.317,00 238.317,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 1.103.787,87 30.000,00 30.000,00 20.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.329.408,81 30.000,00 30.000,00 20.000,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 2.836.877,70 1.141.405,00 1.141.095,00 1.130.095,00 Totale spese finali …………… 2.857.392,22 1.105.593,00 1.104.200,00 1.092.073,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 209.018,40 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 53.326,01 35.812,00 36.895,00 38.022,00 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 461.694,94 455.300,00 455.300,00 455.300,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 497.494,96 455.300,00 455.300,00 455.300,00 

Totale titoli 3.507.591,04 1.596.705,00 1.596.395,00 1.585.395,00 Totale titoli 3.408.213,19 1.596.705,00 1.596.395,00 1.585.395,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 3.757.591,04 1.596.705,00 1.596.395,00 1.585.395,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 3.408.213,19 1.596.705,00 1.596.395,00 1.585.395,00 

          

Fondo di cassa finale presunto 349.377,85         

 

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 
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D – Principali obiettivi delle missioni attivate 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 
(descrivere solo le missioni attivate) 
 

MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 

In questa missione sono ricompresi tutti i servizi generali dell’Ente.  
Nei programmi 1 e 2 la presenza di un servizio di segreteria a supporto di tutti gli organi istituzionali garantisce un rapporto trasparente nel rispetto di tutti gli organi con cui 
collabora l'ente locale; si basa sulla produzione, trasmissione e archiviazione di documenti vari (delibere, determine ecc.. ). Nel programma vi è inoltre la gestione di attività di 
protocollo, dell’Albo pretorio on-line, delle notifiche.  
Il servizio economico finanziario (programma 3) ha il compito di garantire la tenuta della contabilità comunale e delle relative scritture contabili finanziarie, economiche e 
patrimoniali. Esso provvede alla redazione del bilancio e delle relative variazioni e del conto consuntivo e garantisce le verifiche sugli equilibri di bilancio. Cura i rapporti con il 
Tesoriere, con il Revisore Unico dei Conti e con tutti gli organi di controllo a cui devono essere trasmesse le informazioni relative alla gestione contabile.  
Attività di gestione ordinaria dei fabbricati comunali. Programma 5.  
Programma 6: Il programma ha per oggetto la manutenzione e la gestione complessiva della manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio comunale (beni mobili e 
immobili), all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari al funzionamento dei servizi comunali gestiti dall’area tecnica (manutenzioni, patrimonio, opere pubbliche) ed alla 
realizzazione delle opere pubbliche previste nel piano triennale di programmazione.  
Programma 7: Il programma ha per oggetto la gestione delle pratiche inerenti la tenuta e l’aggiornamento dei registri di anagrafe, stato civile e elettorali.  
Nel programma 11 sono riportate quelle spese di che per natura ed esigenze di semplificazione non sono ripartibili tra i restanti programmi della missione 1.  
Fra le principali, le spese per l’eventuale IVA a debito da riversare sulle attività commerciali, premi assicurativi, spese postali, interventi di manutenzione straordinaria su immobili 
aventi una destinazione non individuabile in maniera univoca. Oltre a questo, il programma include tutte le spese per la gestione dell’ufficio gare.  

 

MISSIONE  02 Giustizia 
 
 

MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 
 

L'ordinamento dello stato attribuisce agli enti locali, proprio in virtù del grado di autonomia riconosciuta, l'esercizio della funzione amministrativa di polizia locale. I corrispondenti 
regolamenti attuativi, approvati dal consiglio comunale, disciplinano l'esercizio delle attività della polizia municipale o dei vigili urbani nel campo commerciale, sanitario, 
veterinario, edilizio e della circolazione stradale. Le funzioni di polizia commerciale attuate dall'ente si esplicano nel controllo delle attività di natura commerciale intraprese 
all'interno nel territorio comunale che deve esprimersi, anche in un regime di libero mercato, senza produrre alcun danno ai consumatori. L'ente attua quindi il controllo sulla 
regolarità delle autorizzazioni amministrative di abilitazione al commercio, sulla pubblicità dei prezzi, sul rispetto degli orari di vendita.  
L'ente locale, nell'ambito delle proprie specifiche competenze, esercita una vigilanza sull'attività urbanistica ed edilizia attuata nel territorio comunale.  

 

MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 
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Progr. 1 L’Amministrazione Comunale, nell’ambito dei rapporti con le istituzioni scolastiche pubbliche del territorio, è competente allo svolgimento delle attività relative all’attività 
didattica per gli utenti in attività prescolastica.  
Il programma include le spese e le attività relative alle scuole dell’infanzia presenti sul territorio.  
Progr. 2 Nella scuola primaria, il Comune non si limita a esercitare le attribuzioni conferitegli per legge, ma sostiene gli studenti con ulteriori interventi in collaborazione la 
Direzione Didattica competente per territorio. Ciò attraverso iniziative varie ed erogazione di contributi per iniziative didattiche.  
Progr. 6 In questo programma sono incluse attività varie relative all’istruzione, in particolare il servizio mensa e altri, quali il pre e post scuola.  
Queste attività relative, connesse con l’istruzione, sono svolte avvalendosi di contratti con ditte esterne e con associazione di promozione culturale.  

 

MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 

Il programma comprende la realizzazione dei programmi culturali a beneficio della popolazione, la concessione di contributi, ordinari e straordinari, nonché patrocini su iniziative 
di Associazioni locali che operano nel campo della cultura con funzione di sussidiarietà rispetto ai compiti e alle facoltà dell’Amministrazione Comunale.  

 

MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

L’impegno dell’Amministrazione Comunale è quello di promuovere le attività motorie e sportive nel territorio comunale mediante interventi e programmi diretti ad una 
pianificazione dell’utilizzo delle strutture e degli spazi disponibili per una loro gestione in forma ottimale. Si continuerà ad organizzare manifestazioni sportive in collaborazione e 
sostenendo le attività svolte da gruppi ed associazioni operanti nel territorio. All’interno della promozione sportiva questo programma valorizza in modo particolare l’attività 
sportiva giovanile.  

 

MISSIONE  07 Turismo 
 
Con il presente programma si intende sostenere, favorire e promuovere attività ed interventi che contribuiscano ad aumentare e migliorare l’offerta di iniziative e strutture per 
l’accoglienza e la promozione del turismo nel territorio canavesano.  

 

MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

L'attività istituzionale si esplica talvolta con l'assistenza tecnica agli organi comunali propedeutici quali le commissioni urbanistiche e paesaggio.  

 

MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

Il programma 2 ha per oggetto la tutela dell’ambiente il mantenimento delle aree a verde e dell’arredo urbano.  
Progr. 3 Gestione delle attività per lo svolgimento del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti dell’ottica della riduzione dei rifiuti prodotti e della valorizzazione della raccolta 
differenziata.  
Il servizio idrico integrato (progr. 3) è gestito, sulla base di legge regionale, in collaborazione con l’Autorità d’Ambito Torinese, la quale è competente alla gestione delle attività e 
l’affidamento dei servizi.  
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MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 
 

Il presente programma si caratterizza per le attività di gestione e manutenzione del patrimonio Viario, attraverso interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
realizzazione di opere pubbliche, oltre che per l’attività di pubblica illuminazione.  

 

MISSIONE  11 Soccorso civile 
 
Rientrano in questo programma tutte le attività necessarie per far fronte a eventi straordinari che possono comportare rischi per la comunità. Oltre al piano comunale di 
protezione civile, in questo programma rientra la gestione dei rapporti con le locali associazioni che collaborano con l’amministrazione nello svolgimento di importanti attività 
preventive e di soccorso.  

 

MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Il programma 7 include tutte le attività in campo sociale che sono gestite in convenzione con il Consorzio Intercomunale per i Servizi Sociali C.I.S.S. 38.  
Finalità del programma 9 è la manutenzione e la pulizia dei cimiteri comunali oltre alla gestione del servizio di illuminazione votiva.  

 

MISSIONE  13 Tutela della salute 
 
 

MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 
 
Finalità di questo programma è la promozione dello sviluppo economico locale con particolare riferimento alla piccola e media impresa.  

 

MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 

Il presente programma include tutte le attività in campo sociale che sono gestite in convenzione con il Consorzio Intercomunale per i Servizi Sociali C.I.S.S. 38.  

 

MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 

Il programma comprende le attività di sostegno e sviluppo del settore agricolo, attraverso lo svolgimento delle funzioni assegnate dalla legge e attraverso la gestione dei rapporti 
con le associazioni locali di promozione, oltre che attraverso l’organizzazione di eventi e la partecipazione alla realizzazione di eventi legate al tessuto agricolo locale.  

 

MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 
 

MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 
 

MISSIONE  19 Relazioni internazionali 
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MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 
 
Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.  
Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite l’“accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”.  
In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti:  
a) individuare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione;  
b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi cinque anni;  
c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche proprie del medesimo principio contabile applicato.  
L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo 
occorre stanziare nelle spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota 
accantonata vincolata. 25  

 
  



  

 

pag. 38 di 44 

Non richiedono accantonamento al Fondo:  
i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche;  
i crediti assistiti da fideiussione  
le entrate tributarie.  
La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.  
Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti 
inizialmente previste in bilancio.  
Gli enti locali, in applicazione di quanto previsto dai principi contabili del bilancio armonizzato, iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo crediti di dubbia 

esigibilità, con conseguente vincolo di una quota dell’avanzo di amministrazione, per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.  
Il servizio finanziario ha quindi provveduto alla stima di tale importo in maniera conforme a quanto stabilito dal Principio contabile applicato alla contabilità finanziaria.  

 

MISSIONE  50 Debito pubblico 
 

La spesa per rimborso prestiti (quota capitale dei prestiti contratti dall’Ente) è imputata al bilancio dell’esercizio in cui viene a scadenza la obbligazione giuridica passiva 
corrispondente alla rata di ammortamento annuale. Pertanto tali impegni sono imputati negli esercizi del bilancio pluriennale sulla base del piano di ammortamento, e per gli 
esercizi non gestiti si predispone l’impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento.  

 

MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 
 
 

MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 
 

Gestione delle entrate e delle spese relative ai servizi per conto terzi e le partite di giro secondo il principio contabile 7 applicato alla contabilità finanziaria in base rientrano nella 
fattispecie da iscrivere in tale missione le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta.  
La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate 
cui deve corrispondere, necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al  
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e 
le operazioni per conto terzi, sono registrate e imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non all’esercizio in cui l’obbligazione è esigibile.  

 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

Codice 

missione 

ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 377.922,00 0,00 0,00 377.922,00 374.574,00 0,00 0,00 374.574,00 374.574,00 0,00 0,00 374.574,00 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 57.708,00 0,00 0,00 57.708,00 57.708,00 0,00 0,00 57.708,00 57.708,00 0,00 0,00 57.708,00 

  4 153.249,00 0,00 0,00 153.249,00 152.569,00 0,00 0,00 152.569,00 152.569,00 0,00 0,00 152.569,00 

  5 11.000,00 0,00 0,00 11.000,00 12.800,00 0,00 0,00 12.800,00 12.800,00 0,00 0,00 12.800,00 

  6 20.700,00 0,00 0,00 20.700,00 17.200,00 0,00 0,00 17.200,00 17.200,00 0,00 0,00 17.200,00 

  7 200,00 0,00 0,00 200,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00 

  8 250,00 0,00 0,00 250,00 250,00 0,00 0,00 250,00 250,00 0,00 0,00 250,00 

  9 200.462,00 0,00 0,00 200.462,00 200.462,00 0,00 0,00 200.462,00 200.462,00 0,00 0,00 200.462,00 

 10 112.538,00 30.000,00 0,00 142.538,00 115.238,00 30.000,00 0,00 145.238,00 114.238,00 20.000,00 0,00 134.238,00 
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 11 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00 

 12 69.010,00 0,00 0,00 69.010,00 69.010,00 0,00 0,00 69.010,00 69.010,00 0,00 0,00 69.010,00 

 13 2.000,00 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 0,00 0,00 2.000,00 

 14 2.800,00 0,00 0,00 2.800,00 2.750,00 0,00 0,00 2.750,00 2.750,00 0,00 0,00 2.750,00 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 42.993,00 0,00 0,00 42.993,00 44.959,00 0,00 0,00 44.959,00 44.960,00 0,00 0,00 44.960,00 

 50 19.761,00 0,00 35.812,00 55.573,00 18.680,00 0,00 36.895,00 55.575,00 17.552,00 0,00 38.022,00 55.574,00 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 455.300,00 455.300,00 0,00 0,00 455.300,00 455.300,00 0,00 0,00 455.300,00 455.300,00 

TOTALI 1.075.593,00 30.000,00 491.112,00 1.596.705,00 1.074.200,00 30.000,00 492.195,00 1.596.395,00 1.072.073,00 20.000,00 493.322,00 1.585.395,00 

 
 
Gestione di cassa 

Codice 

missione 

ANNO 2025    

Spese correnti 
Spese per 

investimento 

Spese per 

rimborso prestiti 

e altre spese 

Totale 

  1 591.254,18 40.112,80 0,00 631.366,98 

  2 0,00 0,00 0,00 0,00 

  3 85.305,17 56.500,00 0,00 141.805,17 

  4 221.055,61 19.234,20 0,00 240.289,81 

  5 14.583,90 253.018,40 0,00 267.602,30 

  6 26.687,07 77.072,40 0,00 103.759,47 

  7 200,00 0,00 0,00 200,00 

  8 750,00 3.996,72 0,00 4.746,72 

  9 242.070,30 345.000,00 0,00 587.070,30 

 10 153.068,81 465.826,30 0,00 618.895,11 

 11 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00 

 12 102.888,78 64.819,98 0,00 167.708,76 

 13 2.036,00 0,00 0,00 2.036,00 

 14 10.055,93 3.828,01 0,00 13.883,94 

 15 0,00 0,00 0,00 0,00 

 16 0,00 0,00 0,00 0,00 

 17 0,00 0,00 0,00 0,00 

 18 0,00 0,00 0,00 0,00 

 19 0,00 0,00 0,00 0,00 

 20 42.993,00 0,00 0,00 42.993,00 

 50 30.034,66 0,00 53.326,01 83.360,67 

 60 0,00 0,00 0,00 0,00 

 99 0,00 0,00 497.494,96 497.494,96 

TOTALI 1.527.983,41 1.329.408,81 550.820,97 3.408.213,19 
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E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio  

 

Attivo Patrimoniale 2024  

Denominazione Importo 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 

Immobilizzazioni materiali 0,00 

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 

Rimanenze 0,00 

Crediti 0,00 

Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 

Disponibilità liquide 0,00 

Ratei e risconti attivi 0,00 

 

Piano delle Alienazioni 2025-2027  

Denominazione Importo 

Fabbricati non residenziali 0,00 

Fabbricati residenziali 0,00 

Terreni 0,00 

Altri beni 0,00 

 

Stima del valore di alienazione (euro) 

NEGATIVO 

Tipologia 2025 2026 2027 

Fabbricati non 
residenziali 
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Fabbricati 
Residenziali 

   

Terreni      
SG 
                    
IR 

   

Altri beni    

Totale 
   

_Unità immobiliari alienabili (n.) 

NEGATIVO 

Tipologia 2025 2026 2027 

Non residenziali    

Residenziali    

Terreni    

Altri beni    

Totale    

 

 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali 
L’art.58 del D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 06.08.2008, n.133 dispone la predisposizione del piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni 
immobiliari, che sarà poi allegato al bilancio di previsione.  
Verificati i beni disponibili patrimoniali, si dà e prende atto che il "Piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni immobiliari per il triennio 
2025-2027" è negativo. 
 
 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 
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Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, di cui alla delibera ricognitiva della Giunta Comunale n. 33 del 17/03/2016, 
vengono definiti i seguenti indirizzi relativi alla gestione dei servizi affidati.  
Enti strumentali partecipati  
Mantenimento servizi affidati  
Società partecipate  
Mantenimento servizi affidati  
Con la Legge 30 dicembre 2019, n. 145 viene abolito l’obbligo di redazione del bilancio consolidato, nonché in particolare di tenuta della contabilità 
economico-patrimoniale a carico dei comuni fino a 5000 abitanti.  

 

Enti strumentali controllati 
 
 

Società controllate 

 
 

Enti strumentali partecipati 
 
 

Società partecipate 

 
SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE S.P.A. SMAT DI TORINO per il SERVIZIO IDRICO 
 

G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 
594 Legge 244/2007) 

 

L’art. 2 commi da 594 a 599 della Legge 24.12.2007, n.244 introduce alcune misure tendenti al contenimento della spesa di funzionamento delle strutture 
delle Pubbliche Amministrazioni fissando l’obbligo di adottare Piani triennali finalizzati a razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali.  
L’art. 2 commi da 594 a 595 individua i beni che saranno oggetto di tale razionalizzazione e precisamente:  
-delle dotazioni strumentali, anche informatiche  
-autovetture di servizio  
-beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali  
-apparecchiature di telefonia mobile.  
I successivi commi 596 e 597 stabiliscono rispettivamente: che a consuntivo le Amministrazioni devono trasmettere una relazione agli organi del controllo 
interno ed alla 12 sezione regionale della Corte dei Conti e che i predetti piani siano resi pubblici sul sito internet degli enti.  
Infine il comma 599 stabilisce che le amministrazioni devono comunicare al Ministero dell’Economia e Finanze i dati relativi a:  
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a. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in 
base al relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva ed indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in 
ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi di diritti a favore di terzi.  
b. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli 
in base al relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva, nonché quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo 
per assicurarne la disponibilità.  
A tal fine sono individuate le seguenti misure di razionalizzazione atte al raggiungimento dell’obiettivo del contenimento della spesa relativa all’utilizzo di 
attrezzature anche informatiche, gestione autovetture di servizio, della telefonia mobile e dei beni immobili ad uso abitativo:  

-Per l’utilizzo delle attrezzature informatiche la misura, peraltro già intrapresa, è senza dubbio quella di favorire stampanti di rete (già attualmente utilizzata 
n. 1 stampante-fotocopiatore per gli uffici comunali); favorire l’acquisto di computer, stampanti e fotocopiatrici di uguali caratteristiche, per quanto 
possibile, al fine del conseguimento di risparmi nella gamma dei ricambi e prodotti di gestione (toner, carta etc..); per la condivisione tra gli uffici comunali 
di documenti ed atti si utilizzano invii tramite posta elettronica in alternativa alle classiche stampe cartacee.  
-Per l’utilizzo dei mezzi di servizio (Jeep, Fiat Punto, Porter Piaggio, Fiat Doblo’) si procede alla verifica se sussistono le condizioni per l’utilizzo di mezzi 
alternativi di trasporto per le operazioni da effettuarsi nel concentrico o nel capoluogo e utilizzare il più possibile la spedizione postale o corriere speciale in 
luogo del recapito manuale della corrispondenza verso Enti siti nel Capoluogo di Provincia; per quanto riguarda il servizio di polizia municipale, essendo in 
corso di approvazione nuova convenzione con altri comuni limitrofi per la gestione associata del servizio, si provvederà all’utilizzo condiviso di tutte le 
autovetture di proprietà dei vari comuni associati messe a disposizione per l’espletamento di tutti i servizi di polizia;  
- Per la telefonia mobile sono state disattivate tutte le schede SIM intestate al Comune di Ozegna. L’intervento di fonia sugli stabili comunali con utilizzo di 
nuovi sistemi informatici di ultima generazione a tariffe ridotte rispetto agli standard attuali e la disattivazione della linea dedicata al fax ormai non più 
utilizzato permette il risparmio di costi delle utenze.  
-Per i beni immobili ad uso abitativo o di servizio si procede al costante controllo degli stessi al fine di evitare di tenere immobili sfitti e, per quelli concessi 
in locazione, all’adeguamento del relativo canone alla scadenza contrattuale, aumentando così la loro redditività.  
 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 

 
 

Nulla da rilevare.  
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Ozegna, lì 15-11-2024 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 Geranio Daniela 

 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
 Pozzo Federico 

 
 


